
inaspettata notizia il eav. Guadagni non credette necessario meditare 

troppo a lungo sul da farsi, sicché, chiamati a rapporto i suoi ufficiali 

espose loro il fermo intendimento di affrontare la poderosa armata 

turca. I Cavalieri di Santo Stefano non erano abituati a discutere in 

guerra o ad affacciare difficoltà : le regole dell’Ordine imponevano cieca
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ubbidienza, nè potevano essi, d’ altronde, rifiutarsi a qualsivoglia im­

presa anche la più pericolosa. Rispondevano sempre con entusiasmo, 

combattevano sempre in prima linea e spesso cadevano vittima del loro 

eroismo, della loro eccessiva personale noncuranza. Una volta, soltanto, 

si ebbe a deplorare un caso di grave disubbidienza, al tempo dell’am- 

miraglio Galerati, ma sappiamo, anche, in qual modo fosse esemplar­

mente punito (Vedi a pag. 118, nota 2, del presente lavoro).

•J Fu dunque convenuto dover subito affrontare la famosa Carovana 

e di attenderla ai Sette Cavi. Però i galeoni del Guadagni non pote­

rono dar fondo in questa località a causa del mare grosso e del vento 

impetuoso ; tuttavia se da un lato la manovra prestabilita ed il piano 

escogitato non poterono effettuarsi, tutto il male non venne per nuo­

cere : infatti la squadra toscana s’incontrò casualmente con due vascelli 

granducali, il galeone San G iovann i E vange l is ta  ed un ’urea fiamminga,
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